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Un grande 
progetto 

Kr scoprire 
ervello 

1SCIENZA E TECNOLOGIA 

Vl% della popolazione mondiale è colpito dalla schizofre­
nia; uno dei disturbi mentali pia gravi: di origine genetica: di 
cui non ai conoscono I cromosomi nei quali sono localizzati 
I geni Affligge giovani tra i IS e 12^ anni, soprattutto maschi. 
Circa 60 malattie sono collegate a difetti di geni legati al cro-
mosoma x. Esistono tecniche per localizzar* I geni difettosi 
• consentire diagnosi precoci di malattie, Ira cui l'alzhelmer. 
L'ansia interessa II 30* delle persone, che almeno una volta 
nella vita si recano dato pncniatn. DI fronte a questo grave 
quadro, la scienza mondiale ha avviato un grande progetto, 
denominato •Darwin», per creare una mappa del più Impor­
tante degli organi Ne ha dato l'annuncio U Premio Nobel 
Gerald Edelman, eminente neurobiologo dell'università 
Rockefeller di New York, all'apertura della V Conferenza 
promossa In Vaticano dal Pontificio consiglio per la pastora­
le sanitaria. 

ÈmunHo di una sorta di pre­
servativo alla rovescia, con­
cavo e non convetso, lo slip 
anU-alda mosto a punto da 
una mventrice francese, Lu­
tate Bechet. e presentalo In 
questi gtomi al salone degli 
Inventori di BruxeUes. Lo slip 

ti chiama «Sa» in francese significa camera sugna mapuo 
anche esser letto come sigla di «top aids system*. E stato 
concepito in pio versioni, oltre a quella femminile, c'è la 
versione maschile e quella a •doppio preservativo», anterio­
re e ix>sterlore.l«sas» sono di due Bpi: con eiementì adatta­
bili (usa e getta) oppure mutande o bermuda completo. Se­
condo l'inventrice -che per mestiere si occupa di pubbliche 
relazioni-1 vantaggi del »ias» «orto numerosi. Ottre a frenare 
il contagio da aids, lo slip pud essere Indossato come un in­
dumento qualsiasi, a In tal caso viene chiamato «salt-on Ja-
mais», in italiano -non si sa mal». Se poi viene realizzato m 
materia trasparente e virtualmente Invisibile oltre ad essere • 
assicura la Bechet- «praticamente Impercettibile». La Bechel 
assicura di aver messo a punto anche, nel caso In cui si sco­
prissero un giorno casi di contagio da aids via bacio, una 
maschera boccale con una spade di preservativo per la Un-

Arriva 
lamutanda 
anti-aids: 
con preservativo 
Incorporato 

Bandita 
una vernice 
die cambia sesso 
atte lumache 

Un simposio 
sulla produzione 
animale 
nelle zone calde 

Una venute navale rivelatati 
tossica, perchè tra l'altro fa 
cambiare tetto alfe luma­
che di mare, • tuta metta al 
bando dagli operai dell' 
azienda trasporti di Sydney, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che uttttoa il prodotto «il 
" • " " " " • " " • " • » " — » • • — traghetti e I rimorchiatori 
neDa baia. La decisione, annuncMa Ieri dal sindacato me-
Ukneccanid. (a tegutto a uno etudlo del politecnico. Secon­
do lo stvKlio. la baUeUK^InaU tiaraser^tosaic» »tribuUlrl-
na» (tot), uno dei più velenosi per l'ambiente marino, che 
ha l'effetto di far crescere organi maschili su De lumache di 
tatto femminile. La vernice, usata sulle Imbarcazioni per 
rmpt«lin U creteiu m cMpedl sugli scafi e tUU messa s ^ 
lo accusa perche daNMggerebbe gli allevamenti di ostriche. 

«La produzione animale ne­
gli ambienti caldi, è stato il 
tema del simposio intema­
zionale promosto dall'Uni­
versità della Tutela di Viter­
bo In occasione del decen­
nale della Fondazione. Il 
simposio ha vitto l'interven­

to del maggiori e s r ^ r&iame suanleftcm-USO «dette 
(erre emerse ha una temperatura media annua superiore al 
80, in questa vasta superficie del nostro pianeta vivono %9 
miliardi di uomini e un patrimonio rilevrmie di animati: oltre 
600 milioni di bovini, la mem-delle contftwn&mtrtdlale. 
p!0*iraO«delgiuaiacircaU4<Wdet^oi1nlel l7Wc«« 
caprini, tenta considerare le specie minori. £ improrogabile 
la necessita di aumentare la produMvHa di questi animali 
per contribuire a sanare I gravi squilibri alimentari di molte 
nazioni In via di sviluppo. Le elevate temperature sono, a 
dette del relatori intervenuti, un fattore limitante per l'alleva-
mento del bestiame perche impegnano severamente I mec­
canismi di termoregolazione delfanimate, alterano alcune 
funzioni endocrino-meUboUche e limitano l'estrinsecazio­
ne produttiva dei potenziali genetici. 

•ti trapianto che si Vuole ef­
fettuare presto l'ospedale 
SJbffaeledi Milano* lecito» 
lo sostengono I deputati co­
munisti Anna Bernasconi, 
Luigi Bencveill e Mirra Boati-
li. In questo caso, sostengo­
no! tre deputati del Pel, si in­

terverrebbe solo tu cellule somatiche e per correggere un 
gravissimo diletto congenito che porterebbe alla mone in 
tempi relativamente brevi. Non viene quindi alteralo tutto 
l'organismo né la modificazione sarebbe trasmissibile gene­
ticamente. L'intervento è da assimilare al trapianti d'organo. 
come sostiene anche la relazione Rothley recentemente 
preteritala anche al Parlamento Europeo. Devono comun­
que essere satvaguradale la rigorosità scientifica della lem-
pia e deve esserci II consenso del paziente o del suol rappie-
tenunti legali. L'onorevole Bernasconi sottolinea che en­
trambe le condizioni sembrano essere rispettate dal medici 
del S. Raffaele e ricorda che un intervento slmile è stato già 
autorizzato negli Stati Uniti. I deputati comunisti sostengono 
anche le Improrogabile necessita, proprio per evitare aliar-
mistiche polemiche, che II Parlamento Italiano vari al più 
presto la regolamentazione delie innovazioni nel campo 
della medicina e della biologia. 

Tre deputati Pd 
a favore 
del trapianto 
al S. Raffaele 

MARIO PITRONCiMl 

Stati Uniti: 
serve energia 
torna il nucleare? 
• i Un ritorno al nucleare 
negli SUI! Uniti: I leader» della 
moribonda industria nucleare 
hanno reto pubblico un pro­
gramma dettagliato che do­
vrebbe far prosperare l loro af­
fari. L'amministrazione Bush 
ha appoggiato il plano senza 
riserve, netta prossima strate­
gia energetica le centrali nu­
cleari avranno un ruolo di pri­
mo plano. I reattori nucleari 
producono A 20% dell'energia 
elettrica americana, ma dal 
1978 non ftetata costruita nes­
suna nuova centrale. Le paura 
dette misure di sicurezza, pro­
vocala dall'incidente di Three 
Mìles Island nel 1979. e la di­
minuita domanda di energia 
cauto la recessione del 1980 e 
moire centrali in costruzione 
non furono ultimate. A rincara-
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re la dose topraggfume II disa­
stro di Chemobyl che creo una 
torte opposizione al nucleare 
nell'opinione pubblica ameri­
cana. 

Ora pero sembra che il cli­
ma stia cambiando. Secondo il 
dipartimento dell'energia, gli 
Stati Uniti avranno bisogno di 
aumentare del 30 * la produ­
zione dì energia nel prossimi 
vent'annl. «Se non si ricorrerà 
al nucleare - ha detto William 
H. Young del dipartimento di 
energia • l'Impiego di carbone 
dovrà arrivare al 63% nel 2010». 
Inoltre la dipendenza dal pe­
trolio del paesi arabi sta susci­
tando Il dissenso dell'opinione 
pubblica che trova nel nuclea­
re una fonte di energia che. al­
meno apparentemente, non 
Inquina. 

.Le ristampe dei libri di Enriques e Volterra 
Ripropongono la grande tradizione matematica italiana 
e due divèrsi modi di guardare alla scienza e al mondo 

Einstein e i conservatori 
f~ Se si pensa alla massima 
espressione della scienza ita­
liana del nostro secolo, la 
mente corre Istintivamente a 
un nome, Enrico Fermi, e ad 
una disciplina, la fisica. Eppu­
re, almeno fino agli anni tren­
ta, la disciplina egemone della 
scienza Italiana fu la matema­
tica e non soltanto sul plano 
strettamente scientifico e acca­
demico, ma anche, e forse so­
prattutto, sul piano culturale. 
Essa era rappresentata da no­
mi come quelli di Vito Volter­
ra, Federigo Enriques. Guido 
Castelnuovo. Tullio Levf-Civtta, 
oltre a Unti altri come Leonida 
Tonelli, Francesco Severi, Beo-
pò Levi, Mauro Pfcone, Guido 
Fubini, Beniamino Segre. No­
mi che godevano di un gran­
dissimo prestigio Intemaziona­
le come scienziati e, soprattut­
to nel caso dei primi quattro, 
come uomini colti. Per il presti­
gio scientifico basterebbe ri­
cordare quanto scrisse Ein­
stein a Levì-Clvlta nel 1915. nel 
corso di una controversia epi­
stolare In cui quest'ultimo rile­
vava, con fondamento. l'Insuf­
ficienza detta prima formula­
zione della relatività generale: 
•Quando ho visto che lei attac­
cava la dimostrazione più im­
portante della mia teoria, che 
mi è costata liumi di sudore, 
mi sono spaventato non poco, 
tanto pio che so che lei cono­
sce questi argomenti matema­
tici mollo meglio di me... deve 
essere bello cavalcare sul ca­
vallo della vera matematica at­
traverso questi campi, mentre 
uno come me deve acconten­
tarsi di procedere a piedi». E. 
per il prestigio culturale, basti 
ricordare il peso che ebbe una 
rivista come Sdentla che era 
un punto di riferimento inter­
nazionale nel campo della fi­
losofia della scienza e. più in 
generale, dell'analisi delle li­
nee di tendenza della ricerca, 
e nella quale Enriques aveva 
un ruolo rUevantUtlmo. 

Le ragioni per cui questo 
molo centrate della scuola ma-" 
tematica italiana e stato di- • 
menticelo sono molteplici e 
certamente legate al declino 
che essa subì almeno dagli an­
ni trema e che ebbe cause di 
carattere Interno e di carattere 
esterno - queste ultime preva­
lentemente di natura politica, 
fra le quali non ultima la perse­
cuzione razziale. 

Da più di un decennio un in­
tenso lavoro di analisi storica 
condotto su più fronti a che si 
e concretato in numerosi sag­
gi, articoli e volumi (fra i quali 
ci limitiamo a citare il volume 
di A. Brigagli* e G. Mesotto su 
// Cìreob matematico di Paler­
mo. Dedalo, Bari. 1981 e 11 vo­
lume di saggi La matematica 
Italiana tra fedite guerre mon­
diali, Pitagora. Bologna, < 
1987), ha permesso di Iniziare 
una ricostruzione delle ten­
denze fondamentali di questa 
conente scientifica e culturale 
cosi ricca e complessa. Ricer­
che che hanno dato I loro (rut­
ti: da qualche tempo si manife­
stano segni di un Interesse me­
no ristretto al circoli degli stori­
ci detta scienza. Ne e testimo­
nianza Il recente convegno 
promosso dall'Accademia Na­
zionale dei Lincei sulla figura 
di Volterra, con la presentazio­
ne di una mostra. In concomi­
tanza con la lese conclusiva di 
un lungo lavoro di riordino 
delle carte e delle lettere di 
Volterra, un fondo manoscritto 
che, per la sua mole e il suo 
contenuto, è certamente uno 

\ 

dei più, importanti della • t o r ­
della scienza del Novecento1. 

La recente ristampa anasta­
tica da parta della Zanichelli dii 
Scienza e Razionalismo di F. 
Enriques (prima ed. 1912) e 
del SaggisdentifIti di V. Volter­
ra (pnma ed. 1920), offre un 
ulteriore rniporunte strumento 
per conoscere alcuni aspetti 
della matematica Italiana del­
l'Inizio del secolo, soprattutto 
sul terreno culturale generale. 

Alcuni armi (», chi scrive ar­
gomento che la matematica 
Italiana dei primi decenni del 
secolo è caratterizzata dal ma­
nifestarsi di due linee di pen­
siero, di «due vie;» dillerenziate 
e talora persino contrapposte 
sul terreno scientilico, cultura­
le e anche politico. Oggi non 
ripresemele) questo schema­
tizzazione se non con molte 
articolazioni e raffinamenti di 
analisi, ma ritengo ancora che 
essa sia fondamentalmente 
correità e offra una chiave d i , 
spiegazione adeguala non sol- ' 
tanto delle linee di tendenza di 
questa scuola ma anche delle 
ragioni della sua crisi. E poiché 
I personaggi e-nblemaficl di 
quesfe «lue vie» sono proprio 
Identificabili in Enriques e Vol­
terra, la rilettura dei volumi so­
pra citati offre una ottima oc­
casione di ripensare a questi 
temi. 

Un motivo fondamentale 
nella storia della scienza e 
quello del rapporto tra tradi­
zione e innovazione: nel caso 
della matematica italiana del 
Novecento esso e una chiave 

La ristampa di Scienze e razionaUtmo 
di Federigo Enriques e di Saggi scienti­
fici di Vito Volterra ripropone la gran- -
de tradizione della matematica Italia-' 
na, che all'inizio del secolo raggiunge 
un livello di assoluto valore mondiale 
per poi essete distrutta dalle leggi raz­
ziali fasciste. Ma ripropone anche due 

diverte visioni della scienza. Dopo la 
"nascita della relatività e della mecca­

nica quantistica il Volterra ne tenta 
una ricomposizione all'interno dei 
principi del determinismo e del mec­
canicismo classici. Mentre Enriques 
considera le nuove scienze come una 
rottura con quegli «ideali antistorici». 

di analisi di particolare valore. 
Dilani, qui gli aspetti pio Inno­
vativi appaiono strettamente 
se non indissolubilmente lega­
ti ad un approccio «tradiziona­
le», come due facce della sies­
ta medaglia. Lo stesso Levi-Ci-
vita mite in evidenza questa 
caratteristica, in una memora­
bile conferenza dal titolo •Co­
me potrebbe un conservatore 
giungere alla soglia della nuo­
va meccanica», spiegando le 
ragioni che lo avevano avvici- ' 
nato - lui fisico-matematico 
•classico» e -conservatore» -
alla teoria detta relatività ein­
steiniana. 

PIO in generale. Il pensiero 
dei matematici Italiani del pe­
riodo si caratterizza per eli at­
teggiamenti assunti di frome 
alla crisi delta scienza classica: 
crisi della fisica-matematica di 
fronte all'emergere della nuo­
va «fisica teorica» (relatività, 
meccanica quantistica), con il 
conseguente mutamento delle 
forme di descrizione matema­
tica della realtà (nascita della 

OIORO.IO ISRAEL 

modellistica matematica 
«astratta») e il mutamento di 
struttura intema della stessa 
matematica (mutamento del 
ruolo della geometria e svilup­
po Impetuoso dell'algebra), 
crisi del determinismo e del 
meccanicismo. Ed e qui che si 
manifestano due diversi pumi 
di vista che sono ben caratfe-
rteatl dalle posizioni di Volter­
ra e Enriques. Il punto di vista 
di Volterra e legato al quadro 
esplicativo clastico, all'ideale ' 
della fisica-matematica del­
l'Ottocento (descrivere e ana­
lizzare il mondo mediante il 
calcolo infinitesimale) che 
egli vede come una visione 
coerente ed unitaria della qua­
le appare difficile se non av­
ventato disfarsi. Per Volterra, i 
principi del meccanicismo e 
del determinismo classico, la 
visione oggettivista della natu­
ra a cui sono ispirati, debbono 
essere salvati: ma per realizza­
re quest'obbiettivo occorre 
renderli più duttili, meno dog­
matici, tali da poter essere ap­

plicati in modi e ambiti diversi 
da quelli tradizionali. La mate­
matica di Volterra è una mate­
matica molto tradizionale nel­
la struttura ma aperta all'intro­
duzione di nuovi concetti talo­
ra rivelatisi rivoluzionari. E for­
se è proprio per questo singo­
lare Intreccio di tradizione e 
Innovazione che il ruolo inno­
vativo di Volterra (In campi 
come la teoria dell'elasticità o 
la biomatematica) tardo ad 
essere pienamente compreso; 
come. In parte, quello di Levi-
Civita nella teoria della relativi­
tà. 

DI una simile incomprensio­
ne fu vittima anche Enriques e 
con lui tutta la scuola geome­
trica italiana, l'importanza del­
la cui produzione è stata pie­
namente rivalutata soltanto da 
circa un ventennio, ft fatto è 
che il pensiero matematico di 
questa scuola era ancorato ad 
una concezione ancora più 
«antica», tendente a svalutare i 
metodi dell'analisi e quelli al­
lora In pieno sviluppo dell'al­

gebra, a favore di una visione 
•sintetica». Ma-, per un para­
dosso ancora una volta ineren­
te all'intreccio ha tradizione e 
Innovazione, è proprio questa 
visione che condusse Enriques 
ad accettare gli sviluppi della 
nuova teoria della Riamila, vi­
sta come il trionfo di una con­
cezione geometrica e solletica 
dell'Universo. Enriques propo­
se penino un recupero del va­
lore della metafisica, parago­
nato al molo ermeneutico che 
hanno i modelli geometrici 
nella comprensione della real­
tà, tema oggi di grande attuali­
tà e «modernità». E» fallo, ciò 
che divise Volterra e Enriques 
fu proprio la valutazione del 
meccanicismo clastico, che II 
secondo considerava come un 
nemico da battere, un ideale 
•antistorico» che «aspira a ve­
dere rappresentata l'intera 
realtà suo specie aetemitatis 
nelle equazioni dell'Universo». 
PM in generale, Il centro delle 
riflessioni filosofico-scientifi­
che di Enriques fu II tentativo 
di svelare II fondamento sog­
gettivista, psicologico e storico 
del procesto di acquisizione 
della conoscenza scientifica. 
Lo scontro con Croce ( e l'In­
terpretazione errata che ne è 
stata data come di uno scontro 
fra storicismo idealistico e po­
sitivismo scientifico) ha falsato 
del tutto l'interpretazione del 
pensiero di Enriques. Non a 
caso, le tendenze soggettiviste 
di Enriques lo condussero ad 
un avvicinamento all'attuali­
smo di Gentile. 

Sul piano politico, la visione 
di Volterra era quella di un de­
mocratico illuminato, fiducio­
so nel valore di progresso e in­
novazione della scienza e del­
la tecnologia. Una visione che 
era hi rotta di collisione sia con 
il neo-idealismo,'nelle sue va­
rie forme, che con il fascismo: 
non soltanto egli si oppose 
con forza «Ha riforma Gentile, 
ma fu uno dei pochissimi a 
non prestare giuramento di fe­
deltà al regime, pagando il 
prezzo di una pesante emargi­
nazione da tutte le istituzioni 
scientifiche, accademiche e 
culturali in cui aveva un ruolo 
di grandissimo rilievo. Ben me­
no avverso al fascismo fu Enri­
ques e cosi molti dei suoi ami­
ci e allievi, fra cui soprattutto 
Severi che tuttavia aderì al fa­
scismo In modo fanatico, fino 
al punto di approfittare delle 
leggi razziali per emarginare il 
maestro. 

La questione dell'atteggia­
mento dei matematici di fronte 
alle leggi razziali e'un capitolo 
del tutto trascurato prima che 
uno scritto d i C. Pucci e un am­
pio saggio di P. Naslasl non at­
tirassero l'attenzione su di es­
so. Forse il carattere relativa­
mente blando della persecu­
zione ha impedito di vedere 
quanto l'atteggiamento dei 
vertici della matematica italia­
na fu, in quella occasione, ispi­
rato da un ami-ebraismo servi­
le le cui manifestazioni anda­
rono aldi l i del richiesto: il che 
riuscirono ad evitare persino 
moki mate ^.tld.tedeschi, fra 
cui il grande David Hilbert. E 
evidente che questo atteggia­
mento persecutorio, che con­
dusse aU'emanjinazione di '' 
quasi tutte ie Efli.re che abbia­
mo dialo (e di molti altri), 
con II contemporaneo emer­
gere di altri personaggi di valo­
re assai minore, eoo* effetti 
molto negativi per la comunità 
matematica italiana. 

In conclusione, la lettura dei .-' 
libri sopra menzionati ( c b a w v ^ 

, toccano quasi.tulti i temi ce*' 
Uali del'pensicro scientifico 
Volterra ed Enriques) è u n S i r » ^ , ^ 

' lima occasione per sviluppare 
un Interesse più diffuso sull'ar­
gomento. 

I volumi sono preceduti da 
introduzioni di R Simili (per il 
volume di Volterra) e O. Pom­
peo Faracovt (per quello di 
Enriques) dèlie quali, per 
quanto siano scritte con cura, 
non vanno taciuti alcuni limiti. 
In primo luogo la debolezza 
della sintesi detta tematica ma­
tematica che, netta prima delle 
due Introduzioni, presenta veri 
e propri fraintendimenti. E, in 
secondo luogo, l'omissione to­
tale di ogni riferimento alla va­
sta letteratura secondaria esi­
stente sull'argomento, a favore 
di altri scritti datati o marginali. 
Negli anni settanta divampo 
(soprattutto nella cultura dì si­
nistra) una violenta quanto 
provinciale polemica volta a 
bloccare l'Ingresso tri Italia di 
quelle storiografie delta scien­
za che negavano II carattere 
•cumulativo» e «lineare» dello 
sviluppo della scienza, taccia­
te di essere la quinta colonna 
dell'irrazionalismo, dei veg­
genti e dei maghi. Quante 
energie sprecate! Energie che 
sarebbero state spese più pro­
fìcuamente insegnando alme­
no una -prassi comulatlva» nel­
la storiografia della scienza, 
consistente nell'elementare 
dovere professionale di non di­
menticare quanto è stalo già 
pensato e scritto. 

Alex Muller: «Ecco i primi oggetti superconduttori» 
• • Alex Multer sorride con 
quel suo volto da vecchio 
scienziato, quel gradevole Im­
pasto di rughe, barba e saggez­
za che il premio Nobel per la 
fisica di tre anni fa proiettò sul­
le pagine del principali giorna­
li del mondo. 

Le sua scoperta, la super-
conduttlviiè ad alta temperatu­
ra, ha fatto molta strada. Ma 
tutta sul plano pratico, appli­
cativo. Perche e ancora tutto 
da scoprire il mistero che fa di 
strani composti, In teoria iso­
lanti, degli straordinari condut­
tori di elettricità a temperature 
ben più alte dello zero assolu­
to (meno 270 gradi centigra­
di). Cosi straordinari da meri­
tarti l'appellativo di supercon­
duttori. 

«Si è Incredibile, non l'avrei 
mai immaginato • ci dice Alex 
Muller con il suo forte accento . 
tedesco • Le applicazioni della ' 
supercondultivita stanno pre­
cedendo la teoria». 

E lo dice con un ottimismo 
ed un entuasiasmo che non gli 
avevamo visto nei nostri tre 

precedenti incontri. Il profes­
sor Muller, ex direttore del la­
boratorio Ibm di Zurigo, arriva­
to ad una scoperta ecceziona­
le un po' per e t to e con un 
piccolo laboratorio di due ' 
stanze, é solitamente molto , 
misurato. Ma l'altro ieri a Ro­
ma, in un seminario all'Univer­
sità e, dopo, nell'intervista, la 
nota dominante era la felicità 
per un sogno realizzalo, alme­
no in parte. 

Professor Moller, aia davve­
ro slamo ancora feniani dal­
l'esperimento decisive per 
comprendere II mistero del­
la superconduttlvità? 

Ma si, direi di s i Ma mi sto con­
vincendo che non ci sarà un 
esperimento decisivo. Ragio­
nare bene attorno agli indizi 
che abbiamo mi nembra molto 
più produttivo. Sii, in passato i 
famosi «esperimenti decisivi» si 
sono rivelali pei buoni per 
molte interpretazioni. E non 
tutte coerenti. Meglio arrivare 
vicini alla verità con esperi­
menti complementari. Questo 

Intervista con il professor Alex Muller, 
a quattro anni dalla sua clamorosa 
scoperta, quella superconduttrvita ad 
alta temperatura che scatenò sul gior­
nali di tutto il mondo la corsa a chi si 
immaginava un futuro più ricco, 
straordinario, «facile». II mistero di 
quell'effetto superconduttore non è 

ancora stato svelato, ma intanto le co­
se sono andate avanti. In modo ina­
spettato, come rivela lo stesso Muller. 
Le applicazioni stanno precedendo la 
teoria, gli oggetti superconduttori arri­
vano prima della spiegazione del loro 
funzionamento. E nel Texas si costrui­
scono 1 primi lunghi fili... 

sistema e molto difficile da stu­
diare. Ci sono almeno 3-4 Inte­
razioni e nessuna é decisiva. 

Quindi U mistero retta. Nel­
la cena per rivelarlo, chi è, 
la questo aumento, più 
avanU? 

Debbo dire che gli Italiani, il 
gruppo del pTOfettoriPietrone-
ro, DI Castro, Stasio, stanno la­
vorando molto bene. Negli Sta­
ti Uniti, naturalmente, ti va for­
te, anche se qualche gruppo 
sta alzando bandiera bianca. 
In Giappone le cose stanno 
andando molto lentamente. 

ROMBO BAfMOLI 

Se per* la teoria BOB c'è an­
cora, te la Mpercondettività 
retta un fenomeno senza 
spiegazione, le applicazioni 
Invece hanno trovalo la loro 
strada. I sogni hanno prece­
duto la realtà? 

Si. Incredibile. Quattro anni fa, 
quando ho fatto la scoperta, 
non l'avrei Immaginato. Eppu­
re oggi si progettano cavità a 
microonde per gli orologi al 
cesio che grazie ai nuovi su­
perconduttori si rivelano di 
qualità più alta. Cosi come le 
antenne per i satelliti che subi­

scono una quantità di interfe­
renze molto minore di quelle 
tradizionali. E poi stanno per 
arrivare gli interferometri 
quantici superconduttori, i 
connettori a grande corrente 
per i motori a elio liquido, i 
transistor superconduttori... 

Bhe, certo, non ti tratta di 
oggetti che troveremo nel 
ferramenta sotto casa... 

No di certo. Pero solo quattro 
anni fa la teoria accettata da 
tutti escludeva che si potessero 
fare oggetti di questa natura. Il 
passo In avanti e straordinario 

ed e avvenuto hi tempi straor­
dinariamente stretti. 

Prof ettore, noe del peoole-
mi centrali del munì saper-
conduttori è la potenza di 
energia elettrica trasporta­
ta. Siamo ancora dentro li­
miti stretti, ti potranno mal 
utilizzare questi materiali 
per il (ratputto di grandi 
quantità di energia elettrica 
senza dieperefoireT 

Slamo già a buon punto, a 
qualche milione di ampere per 
centimetro quadrato. Direi che 
è sufficiente per una grande 
quantità di utilizzazioni. Caso-
mal Il problema è un altro: e 
cioè i fili, i cavi. È difficile co­
struirne di sulficientemcnte 
lunghi. 

U professor Clio, nel Texas, 
ha latto qualche patto avan­
ti-. 

SI, dei grandi passi in avanti. 
Ho sentito che ha realizzato 
dei fili lunghi due metri. Fino a 
qualche mese fa eravamo fer­
mi a pochi centimetri. Chu ha 

costruito i suol fili usando l'ar­
gento. Un ottimo risultato, un» 
grande speranza. 

Fin qui il colloquio con Alex 
Muller. Il professore e stanco. 
Pino a quell'inverno del 1986 
era un tranquillo ex direttore di 
laboratorio Ibm. uno di quelli 
che il colosso elettronico met­
te nelle condizioni di conti­
nuare a pensare e a sperimen­
tare senza albo impegno che 
quello di continuare a farlo 11, 
in azienda. Arrivò alla scoper­
ta, come lui stesso racconta, 
•per una intuizione che mi 
venne mentre guardavo dalla 
collina di Enee verso il mare». 
Ora è un uomo che, ovunque 
nel mondo, richiama centinaia 
di studenti e professori alle sue 
conferenze. Ora e uno scien­
ziato che non ha mal voluto 
parlare d'altro che di ciò di cui 
s'intende: la fisica dei materia­
li. Il Nobel non lo ha trasforma­
lo In uno di quegli oracoli delle 
scienze che noi giornalisti, 
purtroppo, amiamo ancora 
troppo. 
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